
Cimitero, ampliamento più vicino

Comune, ecco tre nuovi dirigenti

!COGNOLA Nel Piano regolatore cittadino l’estensione del camposanto verso ovest

Agricoltori in piazza contro i cinghiali

Il 15,1% non lavora e non studia, 
con percentuali in crescita rispet-
to al 2019. E in generale hanno 
poca voglia di imprenditorialità: 
solo il 12% di loro ha un lavoro 
autonomo. I giovani trentini non 
sono un problema, quello no. Ma 
certo hanno qualche problema 
con il mondo del lavoro. A dirlo 
sono i ragionamenti che si sono 
fatti nell’ambito degli Stati gene-
rali del Lavoro, anche nelle audi-
zioni di lunedì. E non è un caso 
che da questa giornata sono usci-
te le quattro sfide al centro del 
ragionamento, in vista del docu-
mento finale: trovare una miglio-
re connessione tra il mondo del 
lavoro e la formazione, coinvolge-
re il mondo dell’impresa, creare 
politiche per i giovani e strumen-
ti a sostegno della fragilità.
Partendo dai giovani, a far riflet-
tere sono appunto i dati: rispetto 
ai territori vicini i giovani trentini 
hanno un tasso più alto di inattivi-
tà, con un 15,1% di Ente (Neither 
in Employment or in Education 
or Training, erano il 13,1% appe-
na nel 2019) e un minore tasso di 
imprenditorialità. Nonostante si 
siano messi in campo strumenti 
per stimolare la nascita di star-
tup, ancora l’88% dei giovani oc-
cupati sotto i 35 anni sono dipen-
denti, solo il 12% sono autonomi. 
Tra i  dipendenti il  35,8%  ha un 
contratto a termine. Inoltre il 30% 
dei diplomati con un’occupazio-
ne dichiara di avere competenze 
maggiori rispetto alle mansioni  
assegnate. Le retribuzioni sono 
leggermente più basse in Trenti-
no rispetto al Nordest. Dalle audi-
zioni è emerso poi un problema 
di disallineamento (“mismatch”) 
tra la preparazione dei giovani e 
le richieste del mercato del lavo-
ro. Per questo si dovrebbero im-
plementare le occasioni di forma-
zione permanente anche per chi 
è laureato e non ha ancora trova-
to un lavoro e per chi un lavoro 
ce l’ha già, ma rischia di perderlo 
perché  le  sue  competenze  ri-

schiano di diventare obsolete o 
inadeguate. 
Quanto alla formazione, sembra 
di qualità - i test Invalsi sono su-
periori ad altre regioni - ma sem-
bra poco aderente con le necessi-
tà  del  mondo delle  imprese:  il  
30% dei giovani occupati ad un 
anno dal diploma dichiara di svol-
gere  mansioni  inferiori  al  pro-
prio grado di preparazione e gli 
imprenditori prevedono di assu-
mere le figure professionali più 
elevate solo nel 14,1%  dei  casi,  
mentre nel resto del Nordest que-
sto dato sale al 17,1%. La produtti-
vità è calata anche a causa dei 
minori investimenti in ricerca in 
sviluppo. La propensione all’ex-
port delle aziende trentine è del 
19% (la media del Nordest è del 
35%).
Ecco perché serve concentrarsi 
su una migliore connessione tra 
lavoro e formazione, ma serve an-
che coinvolgere il  mondo delle 
imprese: il personale serve saper-
lo cercare, non basta avere un 
lavoro da offrire. 
Infine resta il tema fragilità: il Pro-
gettone è stato importante, rima-
ne la necessità di un paracadute 
per chi è vicino alla pensione.
Le suggestioni delle audizioni di 
lunedì contribuiranno a definire 
il documento finale, base di par-
tenza per le nuove politiche atti-
ve del lavoro. L’assessore Achil-
le Spinelli parla della necessità di 
«iniziare a costruire percorsi pro-
filati».  Mentre  il  presidente  di  
Agenzia del Lavoro Riccardo Sa-
lomone parla di confronto impor-
tante per «discutere sulle eviden-
ze, sui nodi problematici e sulle 
traiettorie di intervento che stan-
no emergendo, grazie all’ascolto 
di oltre 40 istituzioni locali e na-
zionali». Quanto ai sindacati, Cgil 
Cisl e Uil evidenziano che «Giova-
ni e donne ma anche senior:  è 
sulla gestione di questi soggetti 
che si gioca la sfida per rafforza-
re i fondamentali del mercato del 
lavoro trentino».

Occupazione, ora è allarme giovani

Alessio Ravagni Silvio FedrizziElisabetta Miorelli

Cambia l’assetto di vertice in 
tre settori chiave del 
Comune di Trento. 
È l’effetto delle scelte fatte da 
parte del sindaco Franco 
Ianeselli, che ieri ha 
annunciato la nomina di tre 
nuovi dirigenti. Le nomine, 
spiegano in Comune, fanno 
parte della riorganizzazione 
generale avviata ad inizio 
anno che risponde 
all’esigenza di far sì che la 
macchina comunale sia 
sempre più efficiente e 
orientata al risultato.
Ma ecco il dettaglio delle 
scelte, a cominciare da una 
nomina “interna” alla 
struttura amministrativa. Sil-
vio  Fedrizzi  è  il  nuovo  
dirigente del Servizio 
Urbanistica. Fedrizzi era già 
stato capo di gabinetto nella 
scorsa Consiliatura, l’ultima 
sotto la guida del sindaco 
Alessandro Andreatta. 
Successivamente all’elezione 
di Ianeselli era diventato 

capoufficio Gestione rifiuti 
urbani, un passaggio in vista 
del nuovo incarico.
Le altre due scelte sono 
invece state fatte cercando le 
persone all’esterno 
dell’amministrazione. Alessio 
Ravagni  è  invece  il  nuovo  
dirigente del Servizio Risorse 
umane e proviene infatti dal 
Consorzio dei Comuni 
Trentini dove era 
responsabile del Servizio 
Personale.
Infine Elisabetta Miorelli è la 
nuova dirigente del Servizio 
Edilizia privata; attualmente 
è in servizio presso il 
Comune di Pergine valsugana 
con incarico di dirigente ad 
interim dell'Unità 
organizzativa urbanistica.
I primi due hanno già preso 
servizio mentre Miorelli 
inizierà con il prossimo mese 
di settembre.
«Si tratta di tre servizi 
importanti per ragioni 
diverse - spiega una nota del 

Comune -. Le Risorse umane 
perché il personale è il 
motore dell’amministrazione 
comunale; l’Urbanistica 
perché il Comune è in una 
fase di pianificazione e di 
trasformazione urbana ed 
infine l’Edilizia privata 
perché in questi tempi 
difficili anche per la 
pandemia è più che mai 
necessario ottimizzare i 
tempi delle pratiche».

!LE NOMINE Ianeselli ha promosso Silvio Fedrizzi, Alessio Ravagni ed Elisabetta Miorelli

Coldiretti  scende  nuovamente  
in campo sul tema della fauna 
selvatica e lo fa attraverso un 
flash mob che si terrà domani, 
giovedì 8 luglio, in piazza Dante 
a Trento, davanti al Palazzo del-
la Provincia. 
Il “tema” dell’ iniziativa sono i 
cinghiali e in particolare il cre-
scente disagio che l’aumento in-
controllato di questo tipo di fau-
na nel  territorio  nazionale  sta  
causando nelle  campagne,  nei  
borghi e nei paesi, nelle città-me-

dio piccole, fino a lambire in ma-
niera sostanziale le aree periferi-
che delle grandi città. 
La manifestazione inizierà alle  
9.30 e si terrà contemporanea-
mente in tutte le regioni d’Italia.
«Si tratta della prima di una se-
rie di iniziative - spiega il presi-
dente di Coldiretti Trentino Alto 
Adige Gianluca Barbacovi - per 
porre l’attenzione su un disagio 
che tocca non soltanto moltepli-
ci attività economiche, ma im-
patta anche sulla vita dei cittadi-

ni.  La  diffusione  del  cinghiale  
rappresenta un problema serio 
in molte regioni e anche nella 
nostra provincia, se non si adot-
tano in tempi brevi misure ade-
guate,  ci  ritroveremo in  poco  
tempo con una crescita incon-
trollata dei capi e conseguenze 
gravi dal punto di vista economi-
co e sociale. Lo scopo è proprio 
quello di sensibilizzare le istitu-
zioni a tutti i livelli per trovare 
insieme le giuste soluzioni».
Al termine del flash mob i vertici 

di Coldiretti  consegneranno al 
presidente della Provincia Mau-
rizio Fugatti e all’assessore pro-
vinciale all’agricoltura Giulia Za-
notelli il documento di “proce-
dura per il controllo della spe-
cie cinghiale ed il contenimento 
in ambito urbano”, una propo-
sta normativa concreta che ver-
rà presentata in tutte le regioni 
d’Italia. 
Domani sono attesi più di 150 
agricoltori e una rappresentan-
za di sindaci trentini.

Il presidente 
Gianluca 
Barbacovi 
vuole 
portare 
all’attenzion
e di Fugatti 
e Zanotelli 
un tema 
delicato per 
trovare delle 
soluzioni

Manifestazione promossa da Coldiretti domani 
davanti alla Provincia: creano troppi disagi

!IL CONFRONTO I Neet sono il 15,1%: non studiano e non lavorano. Gli Stati generali del lavoro partono da loro e dalla formazione

Le audizioni di 
lunedì, 
nell’ambito 
degli Stati 
generali del 
Lavoro, che 
dovrebbero 
aiutare a 
predisporre una 
piattaforma di 
priorità e scelte 
d’intervento, per 
migliorare le 
politiche attive 
Tra le priorità i 
giovani e 
l’adeguamento 
della formazione

Si avvicina di un passo l’intervento di am-
pliamento del cimitero di Cognola, di cui 
amministrazione e circoscrizione dell’Ar-
gentario parlano da tempo in ragione del-
la sofferenza per la carenza di spazi. Nella 
seduta di  ieri,  il  Consiglio  comunale  di  
Trento ha infatti approvato a maggioran-
za la variante urbanistica che, tra le altre 
cose, inserisce all’interno del Piano regola-
tore cittadino l’estensione del camposan-
to verso ovest, per risolvere una volta per 
tutte i problemi registrati nel corso degli 
ultimi anni e mitigati solo dal sensibile in-
cremento percentuale  della  cremazione  
tra la popolazione della città e dalla recen-
te creazione di 300 cellette ossari. I posti 
disponibili  per  inumazione sono  attual-
mente una quarantina, a fronte delle circa 
venti  sepolture  effettuate  annualmente,  
mentre è stato escluso dagli uffici il trasfe-

rimento delle sepolture in altri cimiteri, in 
quanto la cittadinanza è tradizionalmente 
legata al proprio cimitero di riferimento e 
la prassi potrebbe creare situazioni di sof-
ferenza anche in altri cimiteri.
A quanto riferito dall’assessore competen-
te Monica Baggia durante la discussione, 
in  ogni  caso,  l’inserimento  urbanistico  
non corrisponde né al via libera al proget-
to, né un parere positivo per un’imminen-
te realizzazione. «Si tratta - ha specificato 
al termine della discussione in aula - di un 
provvedimento  di  adeguamento  dello  
strumento urbanistico, che permetterà in 
futuro di  intervenire adeguatamente. Al 
momento non disponiamo di un proget-
to».
Nella nota di riferimento degli uffici tecni-
ci, si rileva tuttavia l’opportunità di proce-
dere con una certa urgenza alla pianifica-

zione dell’ampliamento, per evitare una 
revisione obbligata dei bacini di utenza 
dei cimiteri della collina con prevedibile 
ricorso ai cimiteri di Povo, Villamontagna, 
Martignano o Trento.
Nella variante, assieme al parere positivo 
a 6 richieste di inedificabilità avanzate dal-
la popolazione, è stata inserita anche una 
modifica  urbanistica  per  l’ampliamento  
del Centro di raccolta multilaterale (Crm) 
di Povo, allo scopo di riorganizzare gli spa-
zi di accesso e di deposito temporaneo dei 
materiali e risolvere i problemi di collega-
mento alla viabilità esistente, in particola-
re connesse alle code che si creano duran-
te i giorni di maggiore afflusso. Nel docu-
mento si  parla anche della necessità di 
rivedere  l’area  parcheggio  dell’hospice  
“Cima verde”, inserendo percorsi pedona-
li e nuove zone di sosta. L. B.
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